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Il progetto di ricostruzione «Bondo II» è iniziato 

Promontogno, 11 settembre 2021 È iniziata la costruzione di un nuovo progetto di protezione 

contro le inondazioni e le colate detritiche intorno al villaggio grigionese di Bondo. Nei prossimi 

quattro anni e mezzo, saranno costruite dighe di protezione, nuovi ponti e strade e una linea 

elettrica ad alta tensione verrà interrata. Il progetto costerà 42 milioni di franchi e sarà finanziato 

dalla Confederazione, dal Cantone dei Grigioni, dal Comune e da donazioni. 

Quattro anni dopo la tragica frana del pizzo Cengalo e le drammatiche colate di detriti della Val 

Bondasca, sono iniziati in Bregaglia i lavori del progetto di ricostruzione "Bondo II". Si tratta di 

proteggere a lungo termine le frazioni Bondo, Spino, Sottoponte e Promontogno e le strade della 

valle da simili pericoli e di ricollegare le frazioni. 

Il progetto d’ingegneria idraulica Bondo II comprende essenzialmente la costruzione di argini 

protettivi, muri di protezione dalle inondazioni e protezione dell'alveo dei fiumi Bondasca e Maira, i 

ponti sulle strade del Maloja e per Promontogno saranno sollevati e il "Punt" distrutto tra 

Promontogno e Bondo sarà sostituito da un nuovo ponte più alto. Inoltre, sarà realizzata una nuova 

fermata dell'autobus per Bondo e un collegamento pedonale sicuro tra Bondo e Spino/Sottoponte e 

la linea elettrica verrà interrata. Tutte le misure di costruzione saranno attentamente integrate nel 

paesaggio e nell'ambiente circostante. 

I costi totali ammontano a 42 milioni di franchi. I sussidi della Confederazione e del Cantone dei 

Grigioni ne copriranno circa due terzi. Rimangono al Comune di Bregaglia circa 13 milioni di franchi. 

La maggior parte di questo potrà essere finanziato attraverso le donazioni. 

All'insegna del motto "insieme/gemeinsam", il Comune di Bregaglia ha celebrato sabato la cerimonia 

di posa della prima pietra del progetto con il presidente del Governo grigionese Mario Cavigelli, la 

direttrice dell'Ufficio federale dell'ambiente Katrin Schneeberger, rappresentanti del team del 

progetto e del Comune di Bregaglia, nonché ospiti della società e della politica. 



 

(Citazioni: Comune, Cantone, Confederazione, Team di progetto) 

Costruire ponti per la popolazione 

Il sindaco Fernando Giovanoli ha commemorato le otto persone morte nella frana del 2017 e allo 

stesso tempo ha ricordato il grande coinvolgimento e la solidarietà che gli eventi hanno scatenato. 

"Fin dal primo giorno, la popolazione colpita della valle si è sentita sostenuta dal Comune, dal 

Cantone, dalla Confederazione e da centinaia di migliaia di svizzeri che hanno donato o partecipato in 

altri modi.” 

Il presidente del Governo Mario Cavigelli ha ricordato la stretta collaborazione di tutti i coinvolti, che 

ha permesso nel 2017 di proteggere in poche settimane le parti colpite dei villaggi da ulteriori pericoli 

naturali, in modo da poter essere nuovamente abitate nella zona non distrutta. Il progetto di 

ricostruzione "Bondo II" assicura ora i villaggi a lungo termine contro i pericoli naturali dei fiumi 

Bondasca e Maira. "Ma stiamo anche costruendo dei ponti!" ha sottolineato il presidente del 

Governo. "Bondo II mette in sicurezza il traffico attraverso la valle e ripristina i tradizionali 

collegamenti tra gli abitanti di Bondo, Spino, Sottoponte e Promontogno". 

Katrin Schneeberger, direttrice dell'Ufficio federale dell'ambiente, ha partecipato alla cerimonia di 

posa della prima pietra quale rappresentante della Confederazione. "Le misure attorno a Bondo sono 

un esempio di gestione globale del rischio, che comprende misure tecnico-strutturali, pianificazione e 

organizzazione del territorio. "Bondo II" è un progetto particolarmente riuscito perché tiene conto 

anche delle preoccupazioni della protezione del paesaggio e dei monumenti e rappresenta una 

cooperazione riuscita tra il Comune, il Cantone e la Confederazione. Compiti così complessi possono 

avere successo solo con la cooperazione", ha detto alla cerimonia di inaugurazione. 

Anche l'ingegnere Gianfranco Bronzini, che ha contribuito allo sviluppo del progetto, ha sottolineato 

la collaborazione: "Ingegneri idraulici, costruttori di strade, costruttori di ponti, paesaggisti e 

architetti, insieme al Comune e al Cantone, hanno sviluppato un progetto che non solo protegge le 

persone e le infrastrutture dai pericoli naturali, ma è anche particolarmente attento all'ambiente 

sensibile circostante". 

 

Tema di sfondo: Donazioni e commissione delle donazioni 

Hintergrund: Spenden und Spendenkommission 

Donazioni importanti 

Dal 2017, circa 14,3 milioni di franchi svizzeri sono stati raccolti in donazioni. La commissione delle 

donazioni nominata dal Governo, composta da rappresentanti del Cantone dei Grigioni, del Comune 

di Bregaglia, delle organizzazioni umanitarie (Catena della Solidarietà, Caritas, Patronato Svizzero per 

comuni di montagna) e dell'assicurazione fabbricati dei Grigioni, decide sull'utilizzo concreto di 

queste donazioni. 

Finora, il Comune ha ricevuto circa 2,24 milioni di franchi svizzeri in donazioni. Altri 618’000 franchi 

svizzeri sono andati a privati, commercianti e associazioni colpiti. Le donazioni sono utilizzate solo 

quando tutte le altre possibilità di finanziamento - come sussidi o pagamenti assicurativi - sono state 

esaurite e sono disponibili i conti finali per i progetti corrispondenti o la riparazione dei danni. La 

Commissione delle donazioni presume che tutte le donazioni rimanenti saranno utilizzate per 



finanziare i prossimi progetti nell'ambito di Bondo II per i costi rimanenti che dovranno essere 

sostenuti dal Comune. 

 
Una descrizione del progetto è disponibile sotto 

https://comunedibregaglia.ch/images/Comune/Avvisi/2021/2021.09.09_Projektbeschrieb_c79ce.pdf  
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Hochwasserschutzprojekt «Bondo II» begonnen 

Promontogno, 11. September 2021. Rund um das Bündner Dorf Bondo haben die Bauarbeiten für 

ein neues Schutzprojekt gegen Hochwasser und Murgänge begonnen. In den kommenden 

viereinhalb Jahren werden Schutzdämme gebaut, neue Brücken und Strassen erstellt und eine 

Hochspannungsleitung in den Boden verlegt. Das Projekt kostet 42 Millionen Franken. Es wird vom 

Bund, dem Kanton Graubünden, der Gemeinde und aus Spendengeldern finanziert. 

Vier Jahre nach dem tragischen Bergsturz am Piz Cengalo und den dramatischen Murgängen aus der 

Val Bondasca haben im Bergell die Arbeiten am Infrastrukturprojekt «Bondo II» begonnen. Es soll die 

Fraktionen Bondo, Spino, Sottoponte und Promontogno sowie die Strassen des Tals langfristig vor 

ähnlichen Gefahren schützen und die Fraktionen wieder verbinden. 

Das Hochwasserschutzprojekt Bondo II umfasst die Verbauung der Flüsse Bondasca und Maira mit 

Schutzdämmen, Hochwasserschutzmauern und der Sicherung der Flusssohle. Die Brücken der 

Maloja- und der Promontognostrasse werden erhöht und der zerstörte «Punt» zwischen 

Promontogno und Bondo wird durch eine neue, höher liegende Brücke ersetzt. Zudem wird eine 

neue Bushaltestelle für Bondo und eine sichere Fussgängerverbindung zwischen Bondo und 

Spino/Sottoponte realisiert und eine Starkstromleitung unter den Boden verlegt. Alle baulichen 

Massnahmen werden mit grosser Sorgfalt in die Landschaft und die Ortsbilder der Umgebung 

eingepasst. 

Die Gesamtkosten belaufen sich auf 42 Millionen Franken. Die Subventionen von Bund und Kanton 

Graubünden decken rund zwei Drittel davon ab. Rund 13 Millionen verbleiben bei der Gemeinde 

Bregaglia. Den überwiegenden Teil davon kann sie durch Spenden finanzieren. 

Unter dem Motto «insieme/gemeinsam» feierte die Gemeinde Bregaglia am Samstag mit dem 

Bündner Regierungspräsidenten Mario Cavigelli, der Direktorin des Bundesamts für Umwelt, Katrin 

Schneeberger, Vertreter:innen des Projektteams und der Gemeinde Bregaglia sowie Gästen aus 

Gesellschaft und Politik den Spatenstich für das Projekt. 



 

(Zitate: Gemeinde, Kanton, Bund, Projektteam) 

Brücken bauen für die Bevölkerung 

Gemeindepräsident Fernando Giovanoli gedachte der acht Menschen, die beim Bergsturz 2017 ums 

Leben gekommen waren und erinnerte gleichzeitig an die grosse Betroffenheit und die Solidarität, 

welche die Ereignisse auslösten. «Vom ersten Tag an fühlte sich die betroffene Bevölkerung des Tals 

getragen durch die Gemeinde, den Kanton, den Bund und hunderttausende Schweizerinnen und 

Schweizer, die als Spender oder in einer anderen Weise Anteil nahmen.» 

Regierungspräsident Mario Cavigelli erinnerte an die enge Zusammenarbeit aller Beteiligten, die es 

2017 möglich machte, die betroffenen Dorfteile innerhalb weniger Wochen so vor weiteren 

Naturgefahren zu schützen, dass sie im nicht zerstörten Bereich wieder bewohnt werden konnten. 

Das Hochwasserschutzprojekt «Bondo II» sichere die Dörfer nun langfristig vor den Naturgefahren 

durch die Flüsse Bondasca und Maira. «Wir bauen aber auch Brücken!», unterstrich der 

Regierungspräsident. «Bondo II sichert den Verkehr durch das Tal und stellt die traditionellen 

Verbindungen zwischen den Bewohnerinnen und Bewohnern von Bondo, Spino, Sottoponte und 

Promontogno wieder her.» 

Als Vertreterin des Bundes nahm die Direktorin des Bundesamtes für Umwelt, Katrin Schneeberger, 

am Spatenstich teil. «Die Massnahmen rund um Bondo sind ein Vorzeigebeispiel für ein 

gesamtheitliches Risikomanagement, zu dem baulich-technische Massnahmen, Raumplanung 

und Organisation gehören. ‹Bondo II› ist ein besonders gut gelungenes Projekt, weil es auch die 

Anliegen von Landschafts- und Denkmalschutz berücksichtigt und für eine erfolgreiche 

Zusammenarbeit zwischen Gemeinde, Kanton und Bund steht. Solche komplexen Aufgaben können 

nur im Verbund erfolgreich sein», sagte sie beim Spatenstich. 

Auch Ingenieur Gianfranco Bronzini, der das Projekt mit entwickelte, unterstrich das Miteinander: 

«Wasserbauer, Strassenbauer, Brückenbauer, Landschaftsarchitekten und Architekten haben 

zusammen mit der Gemeinde und dem Kanton ein Projekt entwickelt, das nicht nur Menschen und 

Infrastruktur vor Naturgefahren schützt, sondern auch besonders behutsam in die sensible 

Umgebung eingebettet wird». 

 

Hintergrund: Spenden und Spendenkommission 

Wichtige Spendengelder 

Seit 2017 konnten rund 14,3 Millionen Franken an Spenden gesammelt werden. Über deren konkrete 

Verwendung entscheidet die von der Regierung eingesetzte Spendenkommission, welche aus 

Vertreter:innen des Kantons Graubünden, der Gemeinde Bregaglia, der Hilfswerke (Glückskette, 

Caritas, Patenschaft Berggemeinden) und der Gebäudeversicherung besteht. 

Die Gemeinde wurde bis jetzt mit rund 2,24 Millionen Franken aus Spenden unterstützt. Weitere 

618'000 Franken gingen bisher an betroffene Privatpersonen, Gewerbetreibende und Vereine. Die 

Spendengelder werden jeweils erst dann eingesetzt, wenn alle anderen Finanzierungsmöglichkeiten 

– etwa durch Subventionen oder Versicherungsleistungen – ausgeschöpft sind und die 

Endabrechnungen für die entsprechenden Projekte oder die Behebung von Schäden vorliegen. Die 



Spendenkommission geht davon aus, dass für die Finanzierung der anstehenden Projekte im Rahmen 

von Bondo II sämtliche verbleibenden Spenden für die der Gemeinde anfallenden Restkosten 

gebraucht werden.  

 
Ein Projektbeschrieb ist verfügbar unter 

https://comunedibregaglia.ch/images/Comune/Avvisi/2021/2021.09.09_Projektbeschrieb_c79ce.pdf  
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